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ufficiai! de 

Magliani ha presentato le tanto 
vantate, variazioni ai bilanci da 
cui dovrebbesì sperare un' econo
mia nei bilanci. 

Però insieme alle economie vi 
sono ancbe gli aumenti. 

Vi è un'economia di 100 mila 
lire nel servizio della Pubblica Si-
curezzH •— un'altra di 400 milai 
lìi^e su!'^*ìnantenimento dei dete-
ntitì e nel personale di custodia 
— un 'a l t ra di 224 mila nel bi-

- - I . '. • - • . . 

lancio dell'agricoltura. Ma l a . p i ù t 
grossa econoniia la si fa nel bi
lancio dei lavori pubblici: è di 

milioni. 
Invece nel bilancio della mari

na sì è voluto fare un 'aumento. , 
_ • 

Noti esitiamo però a dire che , 
queste sono economie per burla e 
soltanto gioverebbero a dissestare^ 
di più la publica ffiWnìstrazione. 
.. Dtfattì alla publica sicurezza 

sì ha bisogno di denari nom di 
una restrizione di fondi. 

Non sapDiamo come si vorrà 

•¥m 

sappiamo come si 
spendere meno nei mantenimentg 
dei detenuti. 

• 11 bilancio d'agricoltura b ^ b i -

siano diminuitigli attiiàirmesctìì-
fìssimi. 

Quanto ai lavori publici non,può 
che trattarsi di un ritardo nei pa-, 

ahiertti:,. Economia per burla ! 
sempre lo stesso sistema di 

menzogna e di mistificazione, con
tro cui conviene pur reagire una 
buona volta se non si vuole, ,,-de-. 
étarsì quando non ci sarà più ve* 
run rimediò. 

Esercito «e^'manenJe.—Generali di 
1 3 J | Ì J - n i r 

Esercito 2, Tenenti generali 55,Mag-
giori Generali 98, GolonnolU 306, Te
nenti Colonnelli 428, Maggiort^|J^, 
Capitani 4006, ^fti&ai 4977, SoKote-
nenti 3390: 

Ufficiali in poskione auslUarìa, — 
Tenenti Generati 11, Maggiori Gano-
rali 11, CoIonnoUi 78, Tenenti Colon-
nelli ÌÒ2, Maggiori 131, Capitani 1032, 
Tenenti 584, Sotttì^nentì.lé. 

Ufficiali • di compìefàénto délVEscr-
cito permanente, — Maggiori 1, Ca
pitani 1, Tenenti 154, Sottotenenti 
3256. 

Ufficiali della Milizia molile. — 
:785 fra Ufficlalisuperiori ed infsrijorj,i 
dei qualiii^ soli ufficiali superióri. 

Ufficiali di compleménto della mi
lizia mobile, ->- Capitani 24, Tenenti 
207, Sotloterienti 1579. 

Ufficiali di riserva. — Generali 
^ 0 7 , ngfiiali superiori 7^7, Uffloiali 

inferiori 2781, 
Ufficiati di Milizia terrif&riàls. — 

f̂ Fra Tenenti Colonnelli e Maggiori 
327, UfQciali inferiori 5193. 

Eiepilogando adunque al 1° gennaio 
. la forza degli Ufficiali &gp 
^ E c c i t o permanènte. ' ' N. 14,098 

a posizione ausiliaria » 
Uffìo'ali di complemento del-

....J'esercito permanente > 
UfCiciaU di MiUza tóobilQ » 

- • - i - • '" ' . . I, 

MHizia-mor 

l DISI A M 
-"•.:i^!^,5^t"--. 

lermatlina i minori corrigendi 8i 
rivoltarono contro il personale di sor
veglianza rifiutandosi ad entrare neV'̂ ' 
l'omcina,ro|iQpendo i V|^y, U^n^o^g 

*4i acq^fv^vastauda X^m' 
Chiamato in frettai le guardia dì 

pubblica sicurezza e muriicipalì, fu
rono accolte a sassata. Accorsa una 
compagnia di fanteria scaricò ì fucili 
in aria per intimorire i rivoltosi che 
dopo b w e resistenza, sì dispersero. 

, r 

Un sottotenente di fanteria e alcune 
guardia furono leggermente feriti. 

A-ccorsero U prefetto o il quo^iorQ. 
Cinquanta^arresti. 
Alk^SaJ ,30 pom. l* ordine ara ri-

'^tabilito. 

sede del governo nazionale, propone 
quest' ordino del giorno: e La Oamerai 
esprimendo aU* illustro o amato suo 

I L _ ^ 

presidente i propri aentìmenti di pro
fondo cordoglio, prendendo viva parte 
ai suo dolore, delibera che una rap
presentanza assista ai funerali della 
Cjpcapianta signora piancheri. 

BàhGschi affermando il rispetto e 
' * 

l 'amore di cui è univevBalmente cir
condato il Presidente, si associa anche 
in nome dei suoi amici politici, alla 
proposta di Torlonia. 

Micheli VX sì associa pttre. 
Cavalletto osserva che la sventura 

del Presidente è un lutto per la Ca 
3 

mera. 
Mordini e Laporta ripetono paro

le di elogio^e di rammarico. 

m 

n 

- • i • • . 

v,-a-^ 

sordìaì in Belgio 
Satini dìèé^t Non essendovi conso-

•i;9?6 

3.410 
786 

r 1 - • --^ 

- i -

UfQciali di risèrva 
Ufficiali di Milizia territ. 

» 

1.810 
3.675 
5,530 

- ' ! 

Totale N. 29,295 
^iiw£=rii=:iUja»^CM;:3^=civ-^L%v-r.^:r, 

Sì va avanti a teatonii-e noti si 
bada chea stringere di più i freni! 

L'è una finanza in condizioni 

Ecco ciò che dovrebbero com-
prendere gli elettori di frpnte allo 

nuove elezioni ge)i§r.ali-
Tutti coloro i qualìJi.4niano lo 

delle patrie ricchezze, al 
paro di coloro i quali esìgono che 
i ' denari vengfiìtio spesi bene a 
quanti vogliono si allievi sul serio 
la publica miseria devono convin
cersi che con qiieWto ministero 
non si può andare avanti, e con-, 
viene smettere le piccole. dìlfe,,-. 
renze per con'certarsr m una lotta 
decisiva contro tanta vergogna, e 
contro tanta sventura. 

" ' . . . . - . 

La mora 

Siamo assicuratr che il verdetto 
assolutorio nel processo dei con-
ladini di Mantova,fu pronunciato 
avvoti unanimi: LÌÌ notizia ci vie
ne da fonte cbo non teme smeiv' 

I ^ 

tita. 
r 

leri^poi^ila Corte ^d'Assise di Ve
nezia giudicò, senza giurati né di
fensori i contumaci Dott. Brera, 
Sala e RocHibger,i quali, su pro
posta dei P . M., vennero assolti. 

AI loro arrivo a M a n t S ^ t ^ f l s -
solti ebbero una accogliènza en
tusiastica da ogni ordine di cit
tadini. 

• 

. Il Fiaccadori fu condotto a Fras-
sino suo paese con fanfara e ban
diera. 

Una grande agitazione continua nei 
dintorni della città di Gharleroi. 

Gli scioperanti stazionano dinanzi 
alle miniere ' ò^ccupate dalle truppe. 
— 'tfn conflitto Bèmbraii'jmrninente, 

WanDer-Sraissen ha preso il co
mando generalo dell' esercito che ope
ra a Liegi e nell'Hainaut per il man
tenimento dell'ordine. 

La guardia civic%8oja occupa Char-
leroi. iTitte !e truppe sono partite 
per i punti piî  minacciatù 

L'avvocato SpHngard, capò anàrchi
co, fu ^''''f^Mg' ^U^i arresti impor-

Gli operài delle caverai' marmo di 
ÀUain ed Antoing acìòpelfforî ^̂ ^̂  
ciano sopra Tournai. La guardia cìvica 
andò a incontrarli. Collisione sangui-

;nosa a Barges fra gendarmi e sciope
ranti. 

- > ^ 

Delle piGcole bando continuano gli 
atti di brigantaggio, ma fuggono di
nanzi aUe4rapp^.p/fìne pattuglio bor
ghesi che si organizzano dappertutto. 

Una pattuglia dì contadini respinse 
una banda dopo avere ucciso uno che 
ne faceva pjrte. 

Il p ^ u r l f e t M e l ^ r a autorizzò gli 
ab tariti pacifici a d«Yéf9ère il loro 
domicilio con tutti iimezst. 

I - - - - ^ 

Dicesi,ma non è ancora confermato, 
che uno sciopero è scoppiato a Fieno, 
nella regione dì Borinage, 800 mina-
toMiyasoi^to il lavoro avrebbero fatto 
saltare colta dinamite,!» casa del CHpé 
minatore; sarébbevi stata una ;colli-
BÌona con le truppe, numerosi feriti 
'da amba le parti. — La guarnigione 
di Mons sarebbe stata spedita a Fieuu. 

L 

Il*l •P'.r,, 

laziono pella massima delle sventure, 
mando una stretta di mano a Bian-
cheri per assicurarlo che tutti si as-
sociano al suo dolore. 

De Pretis conferma che nessuna 
parola può mitigare il dolore del 1^^ 
più vecchio amicoi aspH^o, anche a 
nome del Governo, la parte che vi 
prende e si associa alla proposta di 
Torlonia. 

Questa si approva ad unanimità. 
Si sorteggiano i nov#Wputatì che 

con la rapprésentllWieMa Presiden
za, assisteranno ai funerali. 

Si riprende la discussione sui rim
boschimenti, e se ne discutono e ap-

r provano i primi otto artico]!. 
Levasi la sMuta^^ftUe ore 6.45. 

^ v : ! ^ v S ( P | ^ s ; . ; '•• 

lotto unico per ì lavori dello sventra 
mento in detti quartieri, S. E. arr|fi,^j 
schia di ftssottigUaro. I! numero dei 
voti. Ammesso che la: "leggo di boni 
ficamento l'abbia fatta l'on. Depretie, 
e che gli on. De Zer^g^airoli, Nìco 
ieia, .a tutti quanti l'hanno votata noa 
àlìDÌèrio alcun titolo alla gratitudine 
dei napoletani. Egli guasterà tuttala 
sua maanìricen^a deì^lÒO raitioni pa» 
gati dai contribuenti per una forma
lità di distribuzione nel becchime. 

Questa faccenda della candidatura 
dóU'on. Depretis ha sollevato delle 
vìvaèìàéime polemiche, ed i ricercai* 
tori dei parchi^ si beccano il cervello. 
Che a Pavia gli umori degù elottgn 
non lo affidino dì un esito splendìj 
Che brami invece castigarli optgnd| 
per tìMUro collegio? Che abbia l'am; 

bÌ2Ìone|4J uscire dal suffragiWei be
neficati? Un po' di tutto questo, ed 
un pò* di carità elettorale per parec
chi fedoUssimi che, aggrappali a lui,. 
potrebbero uscire dal pelago delle eie-' 
zioni e riguardare le acque perigliòif^» 
e guata per un'altra legislatura. 

Però da fedite cronista debbo dirvi 
^ I 

che ì buoni napoletani non si prooc» 
cupano di tutto questo lavoiìo; , 

—-Non te ne ne'arricàl.. . escìa-
mano con quella a lza t ina^ i spalle 
che manda all'aria tutto un mondo,' 
e fanno quanto possono per co 
loro e da loro, come lo prova la bella 
relazione dell* assessore Santa Maria 

= ^ 
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f iilcle • del Imm 

lamento Nazionale 

'una parte e il 
pubblico interesso dall'altra de
vono costrìngere tg^tì in questo 
frfsbìo contro Deprétìs e contro il 
sistema che si incardina in quel-
ruorhò nefpto. 

Òggi è tutto , mìstificnto, ma 
là'graride battaglia si avvicina o 
iti quel giorno conviene trovarci 
compatti e concordi, affihehò la 
vittoria tornì ad arrìderci; per lo 
mono sentiremo dì avere fatto il 
liosti'O dovere! 

Spetta agli elettori di fòr giu
stizia; alla massa degli elettori o-
nesti, e nausoiUì dallo presenti 
condì/Jnni del Paese, divcntutoma*^ 
ve senzu,nocchiero nella gran tem
pesta detrarbitrìo dopretiuo. 

• 

Ieri mattina una gravissima disgra
zia ha funestato Torino. 

. r . 

I l generate Maxà de la Roihe, men 
tra faceva la solita passeggiata a ca
vallo, fu sbalzato fuori dì Sella per 
uno scarto dell'animale "spaventatosi. 

Il gerieì^ale rimase impigliato oón 
un piede nella staffa è trascinato dal 
cavftllo riportò un' orribile ferita alla 
Itestai Portato a casa dojìq cìn(jue ore 
d'f gonìa moli. Il duca Amedeo si recò 
a visitare il moribondo, 

Toritio è dcloroaaraWe ìrnWf^^ 
dOata. 

Il tenente gonornlo Ma^ò Da La 
liocho era comandante del primo cor-

tpo. d'aroiùta (Torino). Era das^arecchi 
anni senatore, Fu ministro dalla 
guerra nel secondo ministero CaÌ'IÌ1ti 

,ifu uno dli^ co^|ndftntì dì WìSione 
alla breccia di Plrta Pia nel 1870. 

i—»«-"»-™ 

Tor^gtadel29 
Presidente fìwcfi»». 
Si comunica un telegramma del 

Presidente Biancheri, in cui annunzia 
la pe|4ita dalla sua adorata madre. 

Di Kurfini dice : La voca addolorata 
di Biancheri trova un eco profonda 
nell'animo nostro. Conoscianiofilam
mo suo, possiamo intendere quanto 
a m W debba riuscirgli tale sventura. 
La no^tFKastimonlisjpa di alletto gli 
lenisca per quanto possibile, 1* abarez-
aa del dolore. Riulìnl espressa già a 
Bianclun'i la condoglianza doi membri 
dalla Presideni;», è persuaso ohe an
che la Camera vorrà con tale santì-
ffl,%tt^» dimostrare Tuffetto e i a ba-
navolanza verso il suo presidènte. 

gTor/oniacol cuore lacerato da egua-
lo QVt'Utuni che dì fresco lo-colici, di 
quido rappresonUuUo dalla citt5, che 
divenne, essendo prtìsidoiUa Biauchori, 

(NosU-a Corrispondenza) 

26 marzo. 
C*era una volta una solft^,S|nìatra,,^ 

ma ne uscirono fuori pareòchie, e qui 
ine abbiamo una cosìdettà Meridio
nale. Non vi racconterò la sua storio, 
perchè la poveretta non ha fatto nulla 
e nel suo archivio un topo dì bibliò-
toca starebbe a stecchetto. Mentre la 
Sinistra gtbvarie, quella di Stradella, 
quella piemontese hanno mèssi assie
me molti pacchi di incartaménti, e' 
quella storica delio pagine gloriose, 
questa Meridionale è condannata a 
non andare più In là dell'elazione del 

eipresidonW Ha la iettattìra della pre-
sidenzal... E un guaio seno, una ma
lattìa cerebrale gravissima che para-
lizza tutte le sue buona intenzioni. 
Non è però il difetto di capì cìia la 
travflgUa;^'anzit ma siccome la Sinì' 
stra naeridìonala deve essere a.., priori 
depretìna, potete ìmmégìnara dhe isf-
ferugliò succeda^jlid ogni nuovo... pro
nunciamento di S. E. 

L'on. Pessìna fu il primo presidente, 
e quando;#tìscì dal gabinetto, entrò 
nella... sala della Sitùàlra Merìdiouaìé 
per dirne dì cotta e di crude ali* in
dirizzo deU'i>i|t^pi;^!^^,vChegU aveva 
fatto quello sgMoatio sulla politica... 
estera. Le parole del Pessina fecero 
una pessÌEiìa ìmprossìone nei deprtuinì, 
ed elessero in sostituzione l^on. La-
cava; ma, sissìgnorì, cha anche 11* La-
cava tìbbtì ì'uslolo dì.., cavarcela al 
Parlamento a Wiino dì S. E , ad ì 
BuUodatì di?pretìnì meridionali inorri
diti lo..,, cavarono dalla presidt^nza. 

Dopo tanto cavato resta un buco 
sull'acqua dova tenta di navigare ì'on, 
Depretis. Parò non voglio, per amare 
del bistìccio, asserire che la candida* 
tura del deputato dì Stradella non 
riesca al quartiere del Pètidìno a del 

.Mercato, marn i permetio osservar® 
che, qualora venisse auterÌi2;\to ìl 

preposto alle scuGlejDunicì 
h^-^!, Maestà 

iSrav'ssima persona. hLpftpWIlo lo 
stipendio dì LM800, e L. 3 
maestri elementari., censurando le le 
linerie e lungaggini del Governo. 

Ai maestri elementari, che in un 
prepotente sentimonto di gratitudine, 

j esclamarono: 
— Santa Maria!... risponderanno ìu 

coro e mille e mille voci: 
—̂ Mater dai.... 
Peccato metteW'uri < Amen! > per 

una volta tanto un « ava » a questa 
Santa-Maria Io reciterebbe anello i'or 
todosso 

ossessa.' 

.El' 

• ? r ^ 

-—' • M - ' l 

S*:}- Veneto 
• . ^ -

T r c v l a o , — lì Progresso dì Tre
viso afferma che una ist^iu-i preseQ. 
tata al Sitìdaco per ottenere uaa di<,; 
mìnuifó^O'^nel preEzo dei gas starebK^ 
per conseguirà un qualche effetto. M 
sindaco di Treviso àvrebba informato 
ì petenti che il Direttors della S 
cìetà sottopose la cosa aU*ammiil 
slrazione centrale dì V^ifltij e lasc? 
capire che qualche cosa si farà ìa 
vantaggio dtìì ccni"uraatorJ, 

-E s •• ' 

S-ovlg«* — Quante prima jset i~ 
nisìatìva dell'accademia/serraono in
vitati gli agrJcoitcrì per costituire 
definitiv.iraento't'As^ocìaEtona agraria, 
%«,quest4. occasiona sxer opaf & 4eU% 
Commissiona a^pelografica verrtiinQ 
fatti esperm^entì con irroratrici d* a* 
equa dì calce e verrà teuut.^ ana 
ooofarensa. 

- _ ' ' • 

M 

C<ilac* - - la^ccasìoutì del eoa 
corso agrario re^pnafe, avrà tuoge 
Udine, neir^goét^y. ir. anche ìl5oa* 
gresso XI, degli allevatori di feeslsameì» 

Il programma e ìì regolssiseat® t^i^. 
nera già publictuì e dirsmatù II Ca-
mìtato prdMìatpre ha ptr ^we^tidiue 
ìl tìftv. Yìncesua Baìtìs^ p^t vH":?:?t4̂  
sìdente il ccnte i\at*f»ì» di Tr̂ jv;\> 9 

er segretario W d*sl.t..OÌS'TF, B^lilsla 
limano. 

•:M 

¥l«cwm«* — Seno ÉI hm^u^ 
lavori per IMmpkttI© dì i4(s* rtl*j i^* 

etesii, i , iW) ' il Sfe^'VÌlìi» S-ar|fc..;.:|̂ "* ""• 
• \ . ' i 
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29 marzo. 
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LA FESTA DELLA SOCIETÀ J 
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Avevo ben'Wfione io di prevedere 
che la festa della Società operaia sa
rebbe riuscitissima I 
î '̂ Sino dalle prime ore del mattino la 

città era tutta imbandierata, un'ani
mazióne insoHtft si vedeva per le vie. 

Alle ore 3 poro, il ilschio déliit Ip^ 
comotiva avverte i Monsolicensì che 
Eate e Montagnana accorrono COEÌ uno 
slancio di adotto e di-Yara cortesia a 
prendere parte ad una delle nostre 
feste popnlath 

Alla,stazione Monselic© tutta si ri
versa. Un'onda di popolo con feste
voli evviva saluta i ben arrivati, e-
Splicantlo cosi gentilmente î  doveri 
della fratellanza,^j]]'ospitaUtà. 
^Scendono gii Wpìti nostri. Subita

mente si forma il corteo. Alla testai 
bambini di Este, in N. di 44 ; poi 
quelli di Montagnana, in N. di 22; 
alla coda i bambini di Monselìce. 

Il corteo cosi formato preceduto, 
dalla nostra musica e seguito da una 
calca.di gente entra in cittàfcefSi avvia 
alla Bocca. 

•L 

Io un giorno salii su quél colle, 
ove i ruderi dì un vecchio castello 
ricorda il dispotismo del Medio Kvo. 

Peccato che un vandalismo^odiMno 
1 . , . • — - . - — ^ - - , ! . . . 

faccia scomparire a poco a poco tanta 
bellezza antica, e mini afQnchè i tor
razzi a grandi pietre, le poche mura 
merlate entrino solo nel donainio della 

r . ' ' , "• . •• '1-

memoria. 
Questo castello che un gìornoiî â jg;̂  

udito il tintinnio Stifei^^mi.eJe grida 
di guerrièri coperti di ferro, la can* 
zone del trovatore e de' menestrelli ; 
ora è l& triste, silenzioso come una 
croce ia mezzo ad un giardino. 

infatti da sopra quel colle scorgi 
uria vasta pianura che si estende in-
nansi 0 noi. Un senso diventa insa-
Siabil©, la vista, che abbracciando 
uno Stupendo raggio di parecchie mi
glia gole delio spettacolo che gli si 
svolge dinnanzi. 

Lascio la poesia, e torno all'argo-
mento. 

Ai piedi dei colle vedo arrivare> îl̂ '̂  
corteo, a cui con gentile pensiero^ài-
era unita la musica della vicìna,.Ker-
numia, 

Il credereste? a me tutta quellâ ifi 
gente che saliva l 'erta e tortuosa 
strada del colle, faceva 1* effetto d'um* 
ìmniMe serfifiite che leni|mtìnts«B%î *^ 
avviasse colà, su-

L'assaggio enologico doi vini, attirò 
subito la gente. Il gabinetto delle no* 
vita, la cui entrata era un arco dì 
porta improntata deiraùstert? tipo ar
chitettonico del basso impero, chianiò 
pure l'attenzione. Le novità conte
nenti nel gabinetto erano: La bile, 
ravvlUmento di un astro, l'incarna-
zione di un verso di Dante. 

• 

L'infaticabile e diligente Giovanni 
Rizzetti era lo spiritoso padrone di 
quello appartato gabinetto. Egli con 
imperturbabile viso e franca parola, 
imediante un apparato ottico, facea 
vedere il monte Eiccp.coperto d'itte
rizia per non avere t>m|o ^mm^ 
alla Rocca portarsi airamica Este il 
di 8 corr. mese. Altra cosa esilarante 
ora vedere il sole avvilito perchè tardi 
giunsero i tepori primavorili. 

Ma la più ben trovata novità fu 
rinéfcazi<?ne del primo verso del set-
timo càinto delVinferno di Dante. 

Zuìfttì Guglielmo, umoristicamente 
spiegando il verso, fu cosi incompren-
sibilo nella sua spiegazione, corno è 
incomprensibile il verso stesso. Con 

'̂  frase eminentemente satirica disse; 
isÉere il verso di Dante « Pape Satan : 
cut » sempre incompreso come sono 
incomprensibili le parole:r;v«̂ :::La legger 
è Uguale per tutti. » 
. Le due musiche, MonselicePemu-

mia in un mirabile accordo, con ot
tima esecuzione, ripeterono.piii .volto 
il filidìco Inno che ridesta SfÉ^tl 
un'eco nel raore. 

Discesa dal colle, la folla si riversò 
.̂ pjer la citiàWPiena zeppa la piazza, W; 

vie. Monselice si onorava di avere a 
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guBî  ospiti gU Atestiivi,. i Montagna-
nensi^Ke^gli abitanti-dei VJtómi paesi 
che. in stragrande numero erano qui 
convenuti. 

Comparisce un carro. Rappresenta 
il castello della Rocca. Niente di più 
Irtietico, di piùsi.rJJU3cito, di più slm-
pati co di questo tetro castello. 

Lode all' ingegnere Toffolétto che 
l'ideò, al pittore Marzari chà con vera 
arte lo dipìnse, al Tescaro Eugenio, 
detto Mori, che con instancabile pa
zienza di padre lo eseguì. 

Unanime fu l* ammirazione quando 
tra le merlature li^'^esso castello, sii 
vedevano i bambini delie tre città'" 

H 

sorelle. 
Una visione incantevole si aveva 

solt*occhio. Specialmente i bambinî ^ 
di Montagnana, che se oon^^rano per-
sonaggi storicif: indossavano pero cia
scuno un vestiario vSfSsimile, rap
presentando ossi i costumi varii della 
nostra regione. 

Una bambina portante il gonfalone 
di Este nell'insieme del vestito ne,_rap-

presentava ì! Comune. Fu anche di
stribuita una poesia del colto, gentile 
e simpatico cav. Giacomo Pietrogrande 
dJaJ^^té. Lodato da tutti il gentile 
pfflfiero e assai l%,poesia. 

A tarda sera gli amici di Este e 
Montagnana fecero ritorno alle città 
loro, lasciando in noi forte desiderio 
di rivederli. 

Frattanto comine|j^a la pesca di 
benefìcenza nella saia Garibaldi illu
minata a luce eleitfica, di qufììl luce 
che oramai entrata nel dominio della 
pratica utilità in un avvenir© più 0 
,meno lontano darà lo sgambetto a 
tutti, gli.altri sistoini d'illuminazione. 

L'àspìl lRW del p u ^ i i g | , R | ^ a ) l a 
luce elettrica fu delusa. Non fu un 
com'pleto ineuccGSSo, le sposse inter-
mitenZQ causarono noi pubblico, che 
s'aspettava una bella serata, un poco 

di malumore-
li concorso pér%Ua saJi^lgy^r^qr-

'"^dìnario, che so attirato :#ra per la 
novità detfìllurainaziono, lo era mag
giormente per uno scopo benefico. 

La pesca di beneficenza era sotto 
l'alto patronato delle gentili signora 
di qui, chfli ritenigic!^ in esse tutta 
la poesìa del cuore, esplicano sempre 
la:;divinazÌono dell'amor sociale. 

Fo' punto, promettendo una breve 
continuazione a questa mia corrispon
denza, per ifire ii risultato nei ri
guardi dell' interesse che ridonila a 
favore della Società, l'opinione mia 
sulla luce elettrica, e rimediare a 
qualche manct^nza necessaria nella 
foga delio scrivere. 

ChlMo con un elogio sincero e 
^pfSfflw àV b̂av. qiM:]0|chi, anima de)!a 
fèsta, uomo la cui squisita p'niilezza 

wp 
f^.SèTiài.Li"-

d'animo mai sempre sì fa palese, 
quando è in campoHfonora di Mon-

.,d&elìce. 
1-y-rh-R-. 4. a 

j - i . 

X-

t-

'0-

Sé-
Dopo l'appro-

!••. ' 

^^o^vr^i^rso 
DI 

•K'Dii^^Hsa' É W A I I S J ' ^ 

rrrriì^i. %• J . : ^ l l • 1 

Pàll'ultimo sotto le ro^vina fumantirdel 
.castelio, s'è hon potevano trovar scam
po coll'armi alla mano, attraverso le 
fila serrate dell' inimico. 

Già l'incendio erasi dilatato a una 
buona metà del fabbricato. 

Una parte del tetto era crollata 
feoìttj spaventoso fiagore^^l^ murlPìso-m 

Co 
ditta del 30 giugno 

ovazione di due deliberazioni prese 
dalla Giunta*ì^ preside comunicò l'è-
ìenco dei consiglieri comunali scadenti^ 
e che sono da rimpiazzarsi : 

per amianitd: 1. Fanzago 5!|a^^e-
sco, 2. Maestri Eugenio, 3. Papafava 
Alberto, 4. Della Giusta* Enrico, 5?̂  
Marcon Antonio. 6. Tolomei Antonioj' 

# . Barbaro Emiliano, 8. Brunelìi Bo-
nètti Augu^sto, 9. Trieste Masp, 10. 

.Zatta P i e t i ^ , ; ; | l - J k ^ à Achille, 
Idei le elezioni del 1881). 
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tentennavano e mmaocmvanp 
scEiatìciaVe sotto le rovine î ^difensorì 
Ifttej 
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Il giovane vi sì lasciò scivolare.), 
giunto a poca distanza da terra, il 
bandito si lasciò cadere sui piedi 0 
corse verso i compagni, agitando la 
carabina che aveva mai abbandonato,, 
gettando delle grida di trionfo. 

— Bravo Malol Trèahnft è rìostr 
— urlarono i realisti. 

Alla notizia di questa catastrofe, la 
costernazione dei"'difensori dlP ca-
stello fu pari alla gioia dei loro ne-
mìci. ^ 

Non penaavano però ad urrendersi; 
tanto è vivace ed indomabile TentU'̂  
siftsmo che si suscita in op.gpione 
delle guerre civili. 

Circondati da ogni parte dalla morte, 
lungi dal cercar d'evitarla, implorando 
la pietà dei vincitori, giurarono di 
nofi dovere la loro salvezza che al 
jtroprio coraggìft.̂ ;e di seppellirsi sino 

di'Trèanna. . 
r ' 

II 

Questi sì ritiravano lentamente da#l 
4 

iiVanti al flagello, non cedendo il terî î 
reno che a piede a piede, come Se? 
Sperassero poter disarmàre'lf eiia còl-

'lera a forza d'energia e d'audacia. 
Inutile coraggio I ogni : minuto che" 

scorreva portava con sé una, speranza 
fl c r e à W i ^ nuovo perìcolo. 

Minacéiati, inseguiti dalle fiamme^ 
•••furono almeno per lungo tempo aVl 
riparo dal furore degli uomini; ma 
giunse l'istante in cui il ferro s'as
sociò al fuoco per distruggerli. 

Un muro essendo 'itópro.^yisamente"^ 
crollato, SI trovarono allo scoperto in 

^faccia ai nemici che, stupefatti del 
loro piccolo numero, ingiunsero loro 
dì deporre le armi. 

Quella brava gente non rispose che 
"Ricarica generate deiii^ cara

bine; i realisti allora, esasperati da 
una resistenza tanto ostinata,gettan
do un grido terribile e malgrado le 
fiamme dell' incendio si slanciarono 
tuttv'-^assieaie all'assalto. 

Fu una lotta terribile^if^ohe nessun 
pennello potrebbe riprodurre. -

Per lungo tempo le grida dei mo
menti, le detonazioni delle armi da 

fuoco, il fragore d,|l!e rovine 0 
, W t i lei une sopra le a 

larono ai muggiti dell'incèndio che 
rischiarava coi suoi terribili bagliori 
questa scena di desolazione e di car
neficina. 

Lorenza, vestita di bianco, pallida 
io'hiéUno spettro, compariva sovente 
i|,!li mezzo agli assediati e' riàhfmàva 
il lóro ardore col suo coraggioso con
tegno. Ma il nu.iìoro aveva il soprav
vento. Ancora qualche istante e i rea-
Uati stavano per essere padroni del 
campo di battaglia. 

Ridotti in quella stéssa ala del ca* 
stello ove il Marchese di TrèWnna 
agonizzava per un eccesso di dolore 
e dì rabbia, i 6feus, ridotti a un pu-
gno:-dì'uomini, stavano per perire ir 
remissibilmente, quando una porta si 
aperse bruscamente e lasciò enti'ar^ 
un nuovo combattente. 

Era Renato. 

l^ev amìanìth e motte. \% Oame-
r ì n i ^ i g i (eletto nel 1883 a sostitui
re Aristide Gabelli, rinunciunte); 

per rinuncia." 13. Coletti Domenico 
(dell'elezione 1882); 

pet* imrté: Ì4. Malmignati Antonio 
(della elezione 1885). 

A sostituire il rinunciante Morelli 
viene elotto assessore effettivo l'avv. 
Maggioni con voti 20; in luogo del
l'assessore aupplèritè Rebustelio p ^ -
mosso ad effettivo viene eletto GiusHi 
con voti 25. 

I ffuiicffòll alci I l o i l ^ c l o l a 
eaaa» Clftéis^Iiaa. —• Avendo la 

Società dei Reduci chiesto alla onor. 
, i L . i r - r ; i S ; , i , - ^ . , - ^. . . . / - - : • . -

Giunta Municipale che ai funerali dei 
Reduci- venisse accordata la musica 
cittadina, coma lo è ai funerali dei 
membri della Associazione Volontari 
ÌMS49, la Giunta Municìnale. Sideri 
alla domanda con la seguente nobi-
ussima ncta : 

€ Ben volontieri la Giunta aderisco 
alla domanda di codesta onor. Asso
ciazione perché ai funerali dei soci 
intervenga la musica dal Comune, e 
coglie anziftl'occasìon^^JÌpgraziare 

oro che le offersero cosi, modo di 
Pfcorrerè alle orioranze dei valorosi, 
che avendo proso parte alle campa
gne per l'indipendenza italiana, fu
rono e sono esempio a tutti di*co-
raggio e di abnegazione. 

« Agg|;|disca, onorevole Presideitl, 
le dichÌHràzi6ni della mìa perfetta 
stima e particolare considerazione 

« p. Il Sindaco 
« A. Scapin. » 

•, Diguisacchè d'ora innanzi anche^^ 
questo ultimo tributo di onore châ -
mancava ai prodi i quali hanno com-
battuto le campagne per l'indipen
denza italii|a|t» sarà loro concesso. 

Il Consiglio della Società dei Re-
duciéCi^interesBa di rivolgere all'ono
revole Rappresentanza Municipale i 
suoi cordiali ringraziamenti per la 
nuova parola di s|,m^patia che essa 
diede alla Spjiietà. 
^ P e l ve^dc^lgs 'di ¥fflii©ai», ^-^^^ 
Riceviamo e puhlichìamo la seguente 

' dichiaralmifie pervenutacilséi»" . 

Per la giustizia 
•i 

1 socialisti diWadova fanno atto 
di plauso al coscienzioso verdetto e-

emesso dalla giuria di Venjzia nel pro
cesso dei contadini mantovani. 

Purtroppo ormàt nessuno ripara alle 
torture del carcere preventivo da 
quegli onesti sofferto; purtroppo nes
suno rimarginerà le piaghe aperte 
nelle loro sventurate famiglie.:„..pur-
troppo,.colesti non saranno gli ultimi* 
,còÌpfGli'''un sisteirit'd'inqui£tlif^';di.* 
manlltè, d'intitrfidazione e di terrore 

E.^4i;i ' 
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contrrT generosi che lottano^ per ìa 
comune emancìpazion 

Ma è tuttavia per tutti lodevola 
che a cosi patenti giustizie, in questo 
bigotto e dispotico ambiente politico 
i giurati di Venezia abbiano rispose» 
con un verdetto unanime pienamente 
assolutorio, che infligge una solenne 
condanna alla crudeltà degli stretflW 
freni e degli accalappiatori dì chi sì 
agita nel nome della giustizia e dei-
romanità. 

I sottoscritti ricordano pure in que
st'occasione i socialisti che da dieci 

I I 1 

mesi, tra Este e la locale Casa di 
Pena, subiscono il carcere e che sa
ranno nel p. V. aprile tratti a quésta 
Assise; ricordano le asprezze della 
lunghissima prigionia da questi eroi
camente sofferte; ricordano la rovina 
delle loro famiglie, nelle qt,ua|,i là pròle 
niimerosa aspe|j||; llvano chi le prò-
Iftoiava il pane, dova sì soccomba 
allò stH^Io,.di; inenarrabili miserie. 

Le giurie di Roma e di Venezia 
hanno dato esompi^^èluminosì: possono 
dovunque trovare coscienziosi imita-
tori. 

Padova^ 2S marzo iSS6. 
,^g. Crevin — Olinto Sbardelin -7- F. 
''""" Corrado — Giuseppe Camossa — 

A. Fontana —• V. Cheruhin 
Ij 'éH. Cnntsi fu ieri, per un paio 

d'ore, nella nostra città. 
Dopo aver visitato i principali mo

numenti, è partito per Roma col di
retto dello 2 pom. Che sappiaitìo, l'e
gregio deputato di Ravenna non ha 
futtó saltare nessuna casa borghese; 

^ anzi, a quanto ci dicono, si dimostrò 
'un'intelligente ed entusiasta ammi

ratore delle bellezze dell'arte non 
borghese. 

Non è cijipciìe che i'on. Costa d-
brni e si ifeWì fra noi allora dei 

procèsso dei cosidetti socialisti d'Este. 
Woaz©, — Oggi in Milano hanno 

I L 

luogo le nozze fra il signor Giuseppe 
Da Zara e ia signorina Segrè. Alia 
coppia fortunata le più vive congra-
lazioni e gli augurii più sìnceri per 
la massima loro prosperità. 

He'0CHs^©!3iMft, — La Congrega
zione di Carità ci interessa dì pub
blicare per atto di riconoscenza che 
il defunto sig. Luigi Catone ToffanelU 
^on testaméiftÉD 4 didlmbre^ 188i iflò 
alla stetsà la somma dì L. 300 cha 
fu già versata dall'esecutore lesta-
meatario sig. Bartolomeo Tian. 

IBaiioheilto. — L'altra sera alla 
Trattoria degli %t|4| ^" ' t i in Via 

giore ebbe luogrun f l M I b a n -
'"chéttb fra numeròsissimiicomponenti 
i0la Società di mutuo soccorso fra ca-
îr|ierieî :Ì:,ti;Caffattieri e cuochi. 

. • ' ! 
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10 inuam Il Vagabondo, 

mato,i capelli ih disordine, una s 
nuda in mano, apparve ai realisti co
me una minaccia viventQj#aì hleus 
come un' ultìfi:itt spofan^u di saluto. 

Si formò un momento sulla soglia 

di quella fornace ardente, ove i SEm« 
guinosi si rompevano in lampi sulle 
punte delle falci e sulle canne delie 
carabine. 

— -Avan|j;f,ragazzi 1 — gridò coii^ 
^ i c e tonarli^, 

Legoello, calcandosi il berretto sugìi,; 
occhi lo segui unitamente ai compa
gni, tutti colpendo a dritta e a sini-
atra coi calci delle carabine, fecero 
indietreggiai'e la massa compatta dei 
bianchì. 

Ancora uno sforzo e il nlWòof^feni.» 
'épinto sin nella corte del castello, non 
poteva più opporsi alla ritirata di 
quel pugno dì bravi, che il farro w ^ -
fuoco non avevano potuto vìncere. 

In quel momento, in mezzo ai mille 
rumori dì quella «cena ttìr|;ibile, ri
suonò un grido acutissimo che pene
trò come un ferro rovente nel cuore 
di Renato. 

— Per di quaI per di qua! amici 
"^«^gridò indicando colla punta della 
"spada ia parte del castello donde par-
tìvaiio le grida l i disperazione. 

Cessando allora d'inseguirej^ìan-
chi, Renato si slanciò attraverso il fu*!̂ ^ 
mo e le scintille, gettò abbasso con 
un colpo dì spalla una porta che sì 
Ogpneva al suò*pas3aggìo, e.piombò 
come la foIggr| con tutta la sua scorta 
in mezzo ad tìfS nuòva scena di de-
jolazìone e di terrore. 

La camera nella quale era pene
trato era quella del Marchese. 

!H!' 
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Mezzo fuori dal letto, cogli occhi 
fiammeggianti, i pugni stretti, i tratti 
lividi e contratti per le convulsioni 
del furore; il vecchio gentiluomo get
tava delle grida rauchèViìh cui il ran-
M||^itdella ttìorte si coĵ fpndeva col-
l'urlo della rabbia ; a pochi passi dal 

^marito, Lorenza, pallida, perduta, lot
tava colla forza della disperazione 
contro due uomini che si sforzavano 
di'^Hrascinarla verso una porta cha 
conduceva al parco. 

. ' • • ' 

Vedendo- i hUxm^ uno di quegli uo
mini lasciòiiyhraccio di Lorenza e si 
precipitò fuori della camera.: 

Era Malo. 
Il suo complice, che non era altri 

che il Visconte di Pratérous, staccò 
una pistola dalla cintura e ne diresse 
la bocca sul Vagabondo; ma Lorenza, 
sospendendosi di tutto il suo peso al 

sbraccio dì J^ulberto, deviò l'arme così 
prontamente che la palla non fece cha 
sfiorare il capo del suo lijjgratore. 

Nello stesso tempo il March'lse si 
era lasciato cadei' fuori dal letto, e, 
trasciniindosi con frenesia, aveva preso 

î ĉolle mani la gambe di Fulberto eie 
stringeva come una tenaglia viveata,. 
ripetendo con voce strozzai^:; 

—' Uccidilo, RetatoI Uccidilo I N(̂ fik 
aver fiità di lui! 

Ir 
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Superfluo è il dire come fra ̂ i n * 
iervenuti abbia dóminatMovrail^al 
principio alla fine il buon umore, e 
con esso Ì*armonÌffi più pura ed espan
siva. 

La nota lieta della , ^ ^ t a fu però 
tutta nel lato morale; difatti ciascu
no dei preseifiti sentiva tutta la gioia 
fl compiacenza per il benessere della 
foro società che d'anno in anno ac
centua sempre più la propria impor
tanza e riesce sempre più florida ed 
little aliò scopo prefisso. 

• V 

Davasi in ìepecialità un attestato 
4i stima al bravissimo Carlo CastelUm, 
*il|èqual(3, dopo essere stato tanto ze
lante presidente effettivo, veniva ac
clamato presidente onorario per le 

•f acclainavasi pura 
allà^tigg^ iase in cui|||.sociétà stava 
per er^traro col nuovo presidente Ago
stino Sonati. 

Fu una fosta di famiglia ma chatsi 
riannoda pure ad alti ideali per h\ 
prosperità di un godaM '̂o tanto fio• 
tento e che irttéressa una casta cosi 
notevole e simpatica di cittadini. E 
•questi ne sentiranno sempre maggiore 
interesse, oltreché per la fratolUnza 
progressiva fra essi, anche pel benes
sere che sempre più ai assicureranno 

atìo-^^' 
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per il caso di sventlife, alle quali, 
prospero essendo il lóro sodalizio^ po
tranno far fronte con animo ilare o 
fidente. Un maggiore incremento nella 
publica fiducia sì abbia perciò un eo-
<3aÌizio cosi bene diretto,,uerchè d'av-
vero se lo merita; ecco ciò che 
crediamo in dovere di dire alla cìtta-
«dinanza^facaentre ai suoi componenti 
mandiamo i saluti più cordiali e'sìn-
^eri. 

iilm l i i r a » — É uscito un altro 
numero di questo interessantissimo 
periodico toati^àlé distili» da A. Ven-
teroii. 

EQensca mattina ebbe luogo la secon-
'da delle mattinate musicali proiajBse 
'da un' eletta schiera 4* signore nella 
^ala del Palazzo Selvatico. 

Grande il concorso delle signore. 
'Quanto a riuscita questa fu mera-

Vigìiosa, e il programma parve più 
accessibile ali*intelligenza dell'udito-

' • • / - ' ? ~ J - ; -

.no. 
•Pollini, Ciraegotto e Baragli fecero 

:gustaro tutte le maraviglìose bellezze 
del trio dello Schumann per piano,•̂  
forte, violino e violloncello; inappun
tabile la precisione. 

Il Baragli poi eseguiva benissimo,! 
^miflÈonata del Boochbrìni. Quel vio-
Joncollo cavava le note più delicate. 

Quel vero poema che è la serenata 
•dei Beothovin per violino, violoncello 
e viola entusiasmò infine il publico; 
Cimegotto, Callegarì, Baragli ìnterroti 
da irresistibili applausi si riléVaroni 
proprio sommi. 

Ecco una mattinata che resterà me-
ìfflaorabile nei fasti musicali di Padova. 

I I poM^@ dS St ràf — Il nuovo 
ponte di Strà verrebbe inauguratò'̂ '̂ ' 

I ' I •- r i - ! , " 

domenica (4), Il tram porterebbe cosi 
estre coloro che andranno per la 

inaugurazione del monumento per la 
sortita dì Mestre. 

IDiag^io d i F . @. — L'odierno 
4Ìùrio di P. S. è perfettamente ne
gativo. 

Dwa a l «lì. — In tribunale. 
— Testimònio, riconoscete nel prin

cipale accusato quegli che vi ha ru
bato la moglie e l'onore? -'̂  

Il testimonio, riconoscendo l'autore 
della sua disgrazia, si volge versci 
rimputato, e 

— Sì lo riconosco, sJlp riconosco, 
quella grinta di birbaccionel 

E il presidente con accento severo : 
— Testimone, rispettate la sven

tura I 

zzo Carlotta fu muratore, con 
Luigi, domestil 

Balestro G. BT^fa Antonio, possi 
dente, con Andreatta Elisabetta fu 
Frtincoaco, possidente. 

Buzzio Giacomo di Giovanni, mer-
cìaio_ girovago, con Roachillian Giu
seppina di Gaetano, sarta. 

Tutti del Comune di Padova. 
Rietti Moieè Vita, chiamato Vittorio 

fu Giacomo, negoziante, dì Venezia, 
con Sacerdoti Dircea di Aron Isach 
casalinga in Padova. 

Prandini Elenterio4i Lorenzo,com
messo di studio, in Milano, con Pe-
retti Giovanna fu Giovanni, pelliC' 
ciaia in Milano. 

GirardtìUo Luigi fu Angelo, conta
dino in Padova, con Razzadore Lucia 
fu Giacinto, contadina, di Selvazzano. 

Azzoni Orlando fu Massimiliano, as
sistente forroviario, in Padova, con 
Zaccarato Elisabetta fu Pasquale, ca-
aalmga, m Campodarsego. 

Duso Masin nob. Bernardo fu Al
vise, possidente diiiPa<3ova, con An-
ton^niiM^lgli^ìta fu. Luigi, possidente, 
in mogUuno Veneto. 

BecondQ pubhl\ca%\Qn% 
Piranese Francesco fu Lorenzo, pps? 

sidante, con Saro Antonia di Luigi 
tabaccaia. 

Lazzaro Luigi fu Ambrogio, calzo
laio, còn^CarQtta Giuseppa di Fran
cesco; casalinga. 

Gaio Pietro fu Agostino, facchino, 
con Gazzi Maria fu iìfióàcm 
etica. 

Destro Celestino di Gipi:dano, vil
lico, con Martellato Adelaide di Do
menico, casalinga. 

Tutti del Comune di Padova. 
Bòriàfade Nicolò di Angelo, possi

dente, in Fiosso d'Artico, con Pastorio 
Emma Italia dì Giuseppe, casalinga, 

tin :Ohiesanova dì Padova. 
Bulla Giovanni dì Andrea, villico, 

di Padova, cOn Collini Rosa fu Do
menico, villica, di Strà. 

,i.-iL^-,.irJ^^ii^ . I ^T - ' I r -L - ' -

SBcmlIos îlnag niello S^s t̂a^ CJlwlIe 
r 

del 28 Marzo 
]Vasc.lg® : Maschi N. 1 - Femmine 0. 

BlaAi'fiHsii^sBi. —, MicheloflQfepJetIro 
di Costantino, vJXUco, cel4||̂ ,̂ con Pe 
goraro Luigia ^i Natale, casalinga, 
nubile, di Padova — Masiero Osvaldo 
fu Michele, fittaiuolo, vedovo, di Li-
mena, con Vettore Regina fu Valen
tino, villica, di Padova — Razzolini 
Antonio fu Luigi, industriante, celali 
con Cardìn Valentina fu Giov"* 
casalinga, nubile, di PaHova. 
, MOH'SS^ —̂  Plona Carolina di Carlo 

#dlganni 4 mesi--Il " - Cuccato Teresa 
fu Giuseppe di^anni 65, monaca, nu
bile — Manfrin Luigi fu Valentino dì 
anni 44, stalliere, celibe. 

Vrt̂ >ifrMT-i4 rmn Q" -ital^qr^i ::™™p 

Spettacoli d'oggi 
TEATEO GARIBALDI. — Questa sera 

grande rappresentazione della .com
pagnia equestre Roussier-Vitali. Ore 8. 
B^»n>mK^aiHtt^'TH»iLgai^'J?.-'^'lil>ii°tiU-t"iHiFm'<iEPLJirjt«^j-giji['^°j'W'r>^li»Mg' 

' ^ , ^ S , . ' 

• ^^^•:sH 
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il 

1 

_]B»ìl©étSi53® dello pubblicazioni di" 
aìfiFimonio del 28 marzo 1886. 

VrhnQ •puhhixcatxonx 
Favero Alvise di Giuseppe, orefice,* 

con Zampliifì Angela fu Domenico, 
domestica. 

Salmin Luigi fu Domenico, ti^p-
Srafo editore, con Levis Anna fu tìib-
wanni, possidente. 

Minazzato Vittorio di Ffftuceaco, 

Fado'tìa 30 Marzo 
Zi 

- ^ i ' . . ; ; ^ ; i S N ^ ' 
ReriditàVtaliana 5 p.OiO 

contanti L. 
D!ine Corrente . . . . 
Fine prossimo. . . . 
Genove . . . , . . , . 
Banco Note , , . . . 
Marche^ . 
Banche Nazionali. . 
Credito Mobiliare. . 
Oo3truzionì Venete. 
Banche Venete 
Cotonificio Veneziano, 
Tramvia Padovano. . 
Guidovìe . . , 

• f 

• * 

97 
97 

78 
2 
i 

2220 
925 
307 
302 

,180 
360 
96 
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5 0 . -
52.112 

30. 

23 3/i 
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repubblica di vedersi, e non a tor^o, 
di ora in ora in quél generalo scon
volgimento molestato lo st|,to, deli-
ber||^^^ questo giorno di corrispon
dere al temuto Bonaparte il chiesto 
ffrtito di un milione al mese per 
sei mesi pel mantenimento in Italia 
delle truppe francesi, colla condiziona 
poi che queste non molestassero pro
vincia alcuna della repubblica. 

Fu una fatale deliberazione che di-
mostrando la timidezza della repib' 
blica, affrettò il Bonaparto ad abbat 
tortai 

BLIOGKAP 

" I r 

fe-

l iarigi ianl ed 11 »no ia* 

• I 
1 corsi della Rendita ci segnano ri-

ibasso,equi fu negoziata a 97 50 prontait 
Costruzioni Venete deboli a 307.50, 

Venete domandate a 302 
circa. 

„._ e 

Londra 3 mesi |,̂ p*=;,QiO L. 25.08 
Germania vista . . . » 1 233i4 
Austria » . . . > .2 r - --• 
Francia » . . . » 100'15 — 

tPim.tiamaBaHatvrMjrti#nÈt^mim^Èt*>ntMKmi 

L'-h" t'-^^m\ 
T\ 

30 MARZO 
Le armi francesi che già buona 

parte d 'Wlfl avevano occilpta nel
l'anno 1797 ponevano gii occhi sulla 
repubblica veneta, forse la sola che 
il Bonapsirto fino allora aveva rispet
tata. 

Pauroso però il senato di quella 

Ritorniamo assai volentiori a di
scorrere sul lavoro dal prof Mari-
gnani. Incompetenti a, giudicare gli 
argomenti e le opinioni scientifiche 
BuX moto della luna, abbiamo cre
duto pere di afipî GZZare meritamente 
la intensità dello studio e la estesa 
coltura dell'autore nfilla speciale ma
teria. 

Ora però saremmo^^^ t̂entati da un 
artìcolo della Rivista di Filosofia Scien
tifica di Tprinòidi penetrare nell'ardua 
controversia, perchè dopo il giudMo 
di questo autorevolissimo periodico, 
essa ci apparisce tutt'altro che strana 
ed inaccessibile. 
, Purtroppo viviamo În' un' epoca af 

.fetsfa e nella^quale è una ressa feb-
W l l di scrittori ìmproVflSi; intenti 
soltanto di innalzarsi a qualunque 
costOf Q d'altro canto vengono deni-
grate##^ spesso anche derise quelle 
modeste e silenziose laborio-sità, le 
quali però hanno la vjrtù ed il co-
raggio cy^Aisolarsi "per anni a tultî ĝlî ^ 
interessamenti onde applicare fatico! 
samente e coli'amore dell'anacoreta 
la mente sulla ricerca del vero o nella 
disamina di problemi profondi e dif
ficili. 

A noi però, che non isfugge e non. 
isfuggirà mai il compito di vigilare 
quali sentinelle avvatikate perchè la 
speculazione non riesca almeno a spO' 
gnere la fede e l'amore alla scienza 
— spetta di segnalare con compia
cenza il fatto che il ll̂ Sjfxì-lòl nostro 
concittadiiìo Marignani è finalmente 
entrato in̂  discussione. 

Egli del resto non si fece illusioni 
perocché presenti che il suo libro do
veva aUraversare unsi^fas^c. scabrosa e 
trp||.|8i per lungo'tempo « fra la de-
risione"deglii^spiriti volgari ed il cai-
colato silenzio dei competenti. » 

Però il nostro concittadino proverà 
ora la meritata soddisfazione di ve
dere il suo lavoro prossimo ad uscire 

.•,-. :^l -ni- . l j ], 

dalla fase scabrosa e dÌ>jederlo già 
esaminato e discusso nelle sue pio-
posizioni ed argomentazioni dal pub 
blìco intelligente e competente. 

É questa la migliore prova della 
sua serietà ed importanza. 

Ecco l'articolo contenuto nel fasci
colo del ftìbbraif*wltimo scòrso: 

« La luna, com'è notò, ci mostra 
sempre la medesima faccia; essa è: 
dunque apparentemente priva del mo-
to di rotazione sul proprio asse. Ma 
siccome tale fatto sarebbe un^ecce-
ÙQnet e disturberebbe '^m\\& che sì 
chiama i'armomoE deWùnivèrsOf nella 
quale tutti i corpi planetari! e stel
lari, oltre al moto dìv^itraslazione at
torno al centro del loro sistema, si 
suppone abbiano anche ^quello dì ro
tazione intorno al proprio asse, cosi 
gli astronomi in gran parte sosten
gono che anche la luna gira su se 
Stessa, ma che questo moto di rota
zione avviene in quel tratto della sua 
orbita in cui essa non è visibile alla 
terra. 

È contro tale opinione comimémeìite 
aécettiMche ìPW&^riB^nx ha^raccol-
to un cumoto imponente di prove^ di 
argomentazioni e supposiiioni. La tesi 
è da lui trattata sotto tutti i riguardi 
ppssibilijQ con nna erudizione scien
tifica v$rafì}ente^^piirabilc> Il con-
ItCto puramente astronomico non può 
naturalmeate ocoupàixi su questa o: Ri

vista »; ma 11 principio logiòù da cui 
muove V autore appare invece assai 
importante per la filosofìa scientifica. 

Infatti gli astronomi antichi , non 
ammisero mal questa rotazione lu* 
nare, e ì moderni T accolsero come 
una conseguenza particolare dì Una 
logge generale cosmica da essi stessi '̂  
formulata, ma senza decìsa e precisa 
dimostrazione matematica. Vi hanno 
aasìi uomini dottissimi che la negano 
afl'atto : e certo^ là lettura attenta del 
libro di Marignani produce almèìio il 
duhbiat^^he gli argomenti fin qtiì e-
nwncìcftt^iai;sostegno della ipotesi del 
moto rotatore lunare siano poco va
lidi. V autore, a proposito di questa 
sua conteetazione d'una dottrina do 
minante, cita in priucipio le auree 
parp|£ìidi Galileo: « E invalso l'uso 
che meglio sia errar con 1* universale 
che ossero singolare nel rettamente 
discorrere. » 

Ma fori.8 avrebbe potuto concludere 
con le sapientissime e profondissime,,, 
par^le:5,4ell'^mj^)^le Cartesio: « l a -
pluralità dei voti non vale gran fatto 
per veHtà un po' diffìcili.» Se male 
non c'apponiamo il libro del Marri** 
gnuni re-torà sempre come la più 
bolla prova d'aver introdotto nella 
scienze esatte uh po' più di 
logico: e sarà questo certamente il 
compenso a lui più gradito. » 

~i • ! I l . . I l II • — " \ ^ [—I '—n—nnrwT rt~.H^tTJrtÉ^fc^^^hJfc^^É^^^M 

TJiì po' di tutto 

FEI. il il 1 

(AGENZIA STEFAKI) 

r a a - l g l , ^a, .— iLduca d'Auma'a 
partito ieri per la Siclia. 
Un lipaccio al DébatSj da Ded 

ville, dis„§^ch6 lM8pettpj,,t Bocher^gj^ 
jDinò ieri ta sua visita j i l0 minore 
riportandone una impressione eccel
lente; indirizzò vìvi complimenti agli 
ingegneri e alla Compagnia. 

Coso Ì ! b 
i t :m£ i ' ' i . : ' f . : i z . • 

- I l 

iÉ^HS^mmmSi 

^ime a&g«l^a:e. -~ Il pregiu
dicato Dòldiàra, domiciliato coatto al
l' ìsola del Giglio, trasportato ad Or-
betello, mliln^attendeva un proces-
so per resistenza alta forza, evadeva 
da quella carcere scalando il muro e 
passando il tetto del mutino. 

La questura dlfP'Wrno,sJ?^ertita lo 
ricercò a bordo di un vapore in par
tenza per Marsiglia. 

Deldiara, visto il perìcolo, spiccò 
un salto in mare non osservato dagli 
agenti. 

Più tardi fu arrestato alla barriera 
del porto. 

,Uaam &sio>B£â fa giGiiicljSai *- Nel 
convento di S. Ilario a Raggio d Emi
lia, una monaca agostiniana, che nel 
mondo chiamavasiTorreggiahii^npH'a:-
ziata, d'anni 61,; il̂ ^^gettò a capofitto 
nel pozzo ove troVò'la morte. 

Ignorasi la cp.usa di si disperato 
proposito. 

€Srs5iì5lc!fiaa55a5M'fif® %m lawS^mo-
r a . — Un violéltx)^-incendio distrusse 
ìernotte presso Bex, nel cantone di 
Vaud, una gran fabbiica di paste a-
limentarì ; numerosi operai sono senza 
lavoro; i danni sono grandissimi. 

S«al®5slS ©wl ©ansBssBi®. — Si ha 
da Fontainebleau: 

Un sergente caricò u#*taanone a 
mitraglia e se lo sparò sul petto. Il 
suo corpo fu squarciato. 

, ZB. — Il ri iMerHrda 
Meshed: Dicesì che i lavori (iella Com
missione per la delimitazione delta 
froìitiora afgana subiscano un por^do 
di sosta, causa le pretese che i com
missari russi sollevarono e a coi t 
COfiî goisaari inglesi non vogtióft ade
rire. Le due parti riferirono ai rispefc* 
tivi governi. Intanto i lavori sono so-

' spesi. ' 
— I circoli liberali credono 

Gladstone riSconosca la poca probi-
b l̂ĵ à che il Parlamento attuale ad
dotti defini ti vuQìent^Pi suoi progetti 
iriasidesi ; egli spura, però, che i Co
muni li voterà con una pìccola mag-

' gioranza di 25 aiJ5.,,voti. Se la Ca-
«^mera Alta li respingesse, Gladstona 

farebbe un appello al paese. 
EjOfiids*a, Ì&9. — Comuni — La 

aula e la tribuna sono alToUate. Cham» 
berlain e Treveiyan ftbbandonanff|iÌ 
b^nco dei ministri. Gladstone annun 
zia che domanderà nella seduta del-
I^ap r i l e la facoltà di presentare un 
ì)tU per emendare la legge relativi 
al governodlrlanda. Spera che D'Har-
cp!it possa presenjire il bilancio su 
seduta del 12 aprile. ^^^ 

Nella 8ed̂ iA|,a del 15 aprile Gladatou© 
chiederà di presentare il bill per e-
mendare la legge relativa alla ven
dita e compera dille terre\d'Irlandfi, 

iiSBinnIg»®, S®. — I'governi e 1© 
colonie australiane si sono pronua-
ziati contr6*lé^iproposte che la Fraa-

^c\^ avrebbe fatto all'Inghilterra sul-
i* annessione francese deilo nuove È-
brìdi. I governi respingono j 'anres-
sipne quali che siano le condizioni: Il 
governo di Vittoria indirizzò al sua 
agente a Londra, un dispaccio ener 
gico, in questo senso. 

Sn O r i e n t o 

fl'É-. 

^ 

I»i@ fos-rfinwSiSH'IiB. efif̂ Du-
rante il viaggio del treno celere spe
ciale, formato ieri 1* altro nella sta-
zione,.dj Nizza per ricevere i viaggia
tori che non avevano potuto troyâ r̂ , 
posto nel celere n. 10. avvenne un di
sgraziato accidente. Il fuochista cadde 
dal tender, melitrèLìl treno si avvici
nava a Valence: nella sua caduta^ si 
fracassò il cranio e il disgraziato morì 
dopo poche ore. 

-"-

, ^9,- — Assi
curasi che la Porta delibererà oggi 
la nota da spedirsi alle Potenze pel 
l'accomodamento turco bulgaro. '̂  

Eiégatìira, a » . — 1\ Daily Nem 
ha da Costunttnopoli : La Grecia a-
vrebbe annunciato che, se entro giorni 
dieci non si farà diritto ai suoi re
clami, essa dichiarerà la guerra. 

l i o n a r a , Si», — La ReuferhvL M 
Costantinopoli: Nei circoli diploma" 
tici sì crede che la conferenza sì riu
nirà prossimamente per sanzionare lo 
acGomWHamento turco bulgaro termi
nando cosi la questione. 

SBcìIgriaaSo, SO. — È prob|,bili 
che Garascbanino conservi il potere. 

f^r Tutti i membri del partito pro
gressista dichiararono di appoggiarlo 
e lo pregajnpnp di restare, al poterà.. 
Anche tutti gli uomini di, stato,chia
mati' dal re, si pronunziarono, salvo 
qualche eccezione, pel di lui; mante-
amento al potere. 

€sasi©sa, sa^ -̂sa^L* ammiraglio, rus-
iso annunzia che partirà oggi per 

Smirne, 

, F. ZON, Direttore. 
, ANTÒKIO STEFANI, Gerenifl responsabile 

E^ 

(IBmi §;ÌsiFitn%I 

Oltre al genei^le Pozzpltai è 
giunto a Roma anche il calQijMUo 
Saletta già comandante^ della oc
cupazione di M^ssaua. 

CBIRURGO DI VIENNA 
Via dei Sale Q» vicino il Pedroochl 

Specialista per otturature di-Boniii. 
Applica I&€)iiiil e Còliti®!*® se

condo la nuova invenzione umusm 

•ìa'SfMZl:' 

n 

Depretis porrebbe la questione 
di gabinetto contro il collegio uni
nominale. 

(Ho^Crl allupasse!) 
Roansa, HO, ore 8.15 ant. 

Le ultime voci danno come im-
TOMie la mhiicazione del de
creto ,,4i scioglimento della Came
ra ; le nuove elezioni avranno luo
go il 16 maggio, il ballottaggio il 
y3; la nuova Camera aprirebbesi 
il 28. 

— Le notizie d'Oriente si fanno 
sempre più gravi. Gredesi la Gre
cia intenda precipitare gli avveni
menti perchè sorretta dalla Russia. 

labllimento Bacologico 

L'ottimo Giornale d' Agricoltura 

(Vedi Avviso in quartd pagina/ 

y - . H 

alla Cedrale Yia iei Sera l ÌM 
Tre anni dì continuato esercizio 

Latte - sano puro non adulterato 
- genuino- Burro -formaggi-
ricotta - Panna da caffè - è la 
solita î aEBiMci uioi&tata. 
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VIA S. PROSPERO, N. 7. 
. 

Premiali con medagUa d'oro aU'Esposi?:Ìonl d'Anversa )885 — Torino !884 
Niaiza 1883 — Nazionale dì Milano, i lSl . 

Vienila 1873 — Filadciiia 1876 — PariBi i878 — Syilney 1873 — Ê oi&oupno 1880 
0 BruxsMos 188Ò. 
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dato da%oeÌel>r'tà medicheicd usato in molti Onpedali. Il F c r e s c S B^rssafca non 
si ^eve confondere con molU Fernet me$5t in commercio da pcco tempo e che 
non sono che imperfette e nocive imitazioni, IV IPcrssc i SSjf-ssiatea estinguo Irt 
sete, fàcilHa la (ligestìone,' stimola l'a'f)petito» guarisce le febbri intermittenti, il 
mal di capo, capogiri, rb.aiinervosVmBi dì fegat,o, ;;Sj5 ê«n, mal di m£^r^,^,«j^,ys6e 
in genere. Esso è VcrKi3il^a8g©-/tgaiÌ4;<i3Sfi;s"§ttw.' 

; EFFETTI GABANTIXlt)A CERTIFlC4^^Ì^D|pr 

I.: 

PREFETTURA APOSTOLICA DEL BENGAL CENTRALE 
Bengal Kishnagiirj 8 '^aggiiP^^SS. 

PREG. SiGKOM FXU BBAKCA, 

Qualofìt le SS.. LL. myfficesaero Vìp^vcìtìZZiy iJi ÌMf^ùlàrmv^Rver&ìi^o celebre 
^©rM€6 BSrasHacn a prezzi riiì^itti: cflnie Paniio scor||^. n # f r do^jd.^oz-
2ine. '. 

L'ottitDO 3r®Faaffi;4 ci è molto «tiìe poi colerosi:^iftcniali rion :̂s4tjt̂ *^do col solo 
uso dei ttiedebimo superano Ìl maìoie mortale, a riciiperano jyèrfétià salute-

In generstle il fii'eiCBiBcsI iBH»«nca ci riesce molto vantaggioso per tutti ì ma-
iaimi prodòWda questo clima ecces$tvameute caldp. 

Devotissimo lorp servo, T. Pozzi, Pref. Ap. 

1 -

^4WAah^--'.^a;t:4.:A^.yM/-
: 

"MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 91 Dicembre 1873 

Certifico 
il ITerai»et 
È notevole la tolleranza aisiJTatto liquore del luna gastroenterico dei colerosi.! 

io ^oitoscntto di..a^ere eomipr^llSf io- neU^sj^edale ?t(4!a;,^C3pnQcen}a 
K r a i a è à ' ai convajescerìii di Coleriiicoriiioro i^randissicno ciovanrjento. 

ì&ir 

1 

quali dopo cosi fiera iBalattia, aogiiono avere sensibilissima lo vie digestive. Ta 
prisicipiile azione è l 'a t t ivi l i digestiva che si ride'?ta, onde il progresslvpbeties-
Bere che i convalescenti né riìéotone. . , 

U Medico Priinario FRANCESCO FEDE, 
Per la renUà della firma del JDott. Francesco Fede. 

Il Sindaco SPINÌSLU. 
I ^ I 

Visto la tegaiìzzpsione dbtta firnia soprascritt|s'CÌel Sindaco di Ntipóli; pel^gro-
ftìtto segue la firma. , 3580!^ 

in gitili glie da litro X. 3 ,5# — IHccole ^È?^fM.^m 
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^d)'IPOFOSFlTO 
Del B' CHUHCHILI.,^ 

Sotto l'influenza fJô Hi ipofotìfìtirfftossc 
I t i t i r i l l ì O l ^ r t l ^ l l r ^ i . i - t l ì l j - . n u t - v - ^ n - . l - » 1 ^ £^-^--^' '^% •: 

% - ' ^ : . - . 

• 

EHigere,il flacone quadrato (morteìlo clo-
post£)>,;,aa sign=itnra del D' CHURCHILL e 
VtiìchiAta. marca di fabbrica doUa Farma
cia SWANN, ruD Castiiyliono, 12, a Parigi;. 

Fr. 4 il ilacone in, Francia. 
.Depositi presso: 

A, Mhnzml e Cs; Milano. 
Simmbtìi't'hl, /?oma. 
.Kernot, Napoli, 

Roberta e Ct,a£i5'enze. 

' ^ ' • \ 

'^^N'V^****^^^*^ 
- - r — , j . : . 

F*WWW*^*^*JW^' 

quando i capelli sono caduti buona notte 
a tutti, non e' è più rimecliq I I . . . • 

Ma,si può evitare la ca(iuta fortifican
do ì biitbi quando i capelli cominciano a 
cadere ; e ciò si ottiene facilmente fa-
cendo uso del Balsamo capillare 4eX,<3ott, 
tìi*avegi. — La composizipne drqye|,|9 
è tale che non presenta alcun pericolo 
per Tuso esterno. 

'.: . I 

• l?Bae®Bi L i r e Cincit^e •. 
alTUffìcio Annunzi-dei Giornale La Vene-
zia S. Lnca, N. 4270 ed in Provincia per 
pacco postale lire 5 .S®. 

-I • * ^ ^ ^ - 4 . : d ; - ^ ^ ! ^ ^ : 

In Padova presso ie farmacie Pianerij Mauro, 
Cornelio^ Zanetti, 

eposHMdriv^ tas^®^» presso rAmministrà 
2ipfee Jiai; gipjimaje ilMcchiglione e presso i 
aig. Bulgarelli profumiere airUniversità. ;̂ ' 

1 

* . . • - i - l • - • , • V 

#^>-:'--'. . -•-':ii/rAMi*>-^w^'a--'• -Bi^^i tà"^ 

'^Tratmmpsm^ mi mm^immi 
Si ricevono abbonamenti a! ciornale WJ 

^a»i«|ISj« chiunque ne faccia domiin'da presso 
in PH^'dva. 

Esce lliis « il I ed'ogni mese 
72a,0Qffac)pie 720,000 

(in 15 lingue) 
Dà ogni !»<?. s i ® ® ,in-

ciaionu^Stì figurini co-
lorati ,¥^ appendici con 
IB^O nìodeili da tAglia-
re,-e 4®® dise^gî i''̂ 'p'ef 
lavori femminili, 

.PREZZI D'ftBBQWAMENTOJ 
(franco nel Regp)!^ r 

anno sèHì. 1rim. 
Grande Ed. iO 9;^- 5.™ 
Piccola 8 450 150 

Per Tii's^firQ.;' 
anno sèm. trim. 

Grande Ed, 20 i%SpO 
Piccola 11 ff 350 

Numeri separati L UNA 
La Gmnde Edizione\ì& 

ìn̂ . più 36 figurini,colorali 
aiParquarello. Gli abbo
nameli tifi decorrono solo 
dal 1 ̂ genn., 1 «pĵ n l̂ lug. 
e ottobre, 
, ,,pQgam enti anticipa ti 

Numeri di saggio g r t a o s 
a chiunque li chiedo. 

1 offrono niuTierif^cii saggio a 
one' del gicrnalo lyBacchiglione 

^i-^^?^-

liU Titre n A.VM 

. ' • b ' . - -

/•••^^^^frSÌ4^'!S^:^3i^^i-H.:BS^;'^?5^^^?l^^i^1^^^ 
L z . 1 . 

{da non confondersi colle mmerose imitazioni molte volte dannose) 
G XJ A. jE^aB.0 O 3iT O : 

.1 , . , . . „ - . . . . JU > ' ' • . 

nervosa secca e convulsiva che produce soffocazione negli asmatici e 
nelle pèrsone eccessivamend^'Viervose a^causa d'indebolimento gene

rale per abuèo delle forze vitali o per lunghe maìi t t ie . 
' ' 1 ^ ' 1 I _ • - • • , , 

rauca, sintfmo di catarro polmonale e di etisia. CoHe pastiglio del 
Dottor Becker se ne riducono gli sGcessi che tanto contribuiscono 

allo sfinimento dell 'ammalato. 
I \ 

erpetica che.prodpce un forte prudore alla gol8,axlà tanta noia ai sof-
soiTortìnti. 

r 

fer!aa,,(q,.a8inina) che assale con insistenza i bambini cagionando loro 
vomiti, inappetenza:-'© spuli sanguigni. 
di ri-ifieddore sìa recente chd^=%onica, e le gastralgia dipendenti da 
agitazioni del sitstema nervoso. 

Ogni Patiiiglia contiene 1;2 centigrammo di Codeina, per cui i Medici possono pre
scriverle adattandone fa dose all'età e caratteréftìlico dell* i^^l^Muo. N̂ ^ 
ai prinj^no nella q,u|jp^|i|à di 10 a, 12 Pastiglie al giorno, secondo ran| | | .ssa istruzione. 

'̂ î'> 
,^-r 

w 

I 

L ^i 

, ' I - ' J I 

^^> 

ID WX 
j t ' . t-^ 

iXegli aùdàiii^tonlreffaloW'henno falsificato.;4e^l(|a»IÌ%lli© dll ,P<isge. Blef t l ie i ' t f f lS 
i^rando la scatol^^^rinvcdtb'^WMstp^zi^e. Per ciò l a l H | | . a ^ . mMMm.mf-:^ e:C,^nì^a 

^pM^^UBÌ^uartu delle dette Pastiglie, mentre si riserva dì agire ih giudìzio contro 
icontnsffatori, a garanzia del pubblico, epplìca la sua firma sulla fascetta e sulla istni-

' zione e avvisa gli'acquirenti di respingere-XeiscRtoìo che ne sono prive. 

f̂ 

wm. 
Deposito generalo per l'itftlia A. MANZONI e O - , Milano, via della Sala 10, — Roma, 

via di Pieti:a,|91- • " NapoH, Palazzo dellwfbnicipio. — I B I P a d o v a presso ie far-
nrtacie Pianeri Mauro, ComeliOé ZanettL Poli e^Zanthelli 

Con Cent 5 0 d'auìti^^to si spedisce frarico in ogni parfe d'/CaHa, 
?^irCT^:!lS^tt^is^j^"3?^J^ ̂ 

w 

V ? ' 

i . 

- t . . 

j i C i 

so MEDAGLIE 30 

l ledaura Parili 18.18 
Mag, ero SìiaEo 1881 

• ^ 

lellfl Slii limerà 1 DlsUlIeria â  Vapora 

li. DUiUB B 
PfOBrietf'iTMZzi Eliiir' Co6a 

Amaro ùì Felsina 
ucalVDtus 

Klotiio Titano-
Arancio diìMonaco 
Lom bar {forum 

Diavolo 

jLjqdofe [Iella t̂ orosia ;| 
• ^ j = ^ - ^ . " -

"TOE 

s» 
' -

San Gottardo 
Alpinista Italiano 

I 

Assortimento dì Creme ed aiiri 
Liquori fini. 

SiJvoppì con-.eotratì a vrpore per bibite ®^, 

DeivPda?rM,E|H^^EDÌCT^^^ , ^^ mìH 

i . ^ i j t i i i i ' i • - • • J i 

fi-r -: . ' , - ' • ' "^r-u 

..-.•-••.irl-^lL'- -J. : 

" »"<'V',,-.-~,h -̂ r-

ILW .t Miaa'"'Ir èMfés*ei^J« 
• f i ^ •'•:^']'^,rìi^--'-

.••-tr^U/jai' 

E. B ; ; ? ^ ^ ^ = 
LIO 

Treviso 

ii^^Ji.-.'.' 

-K^^'^^^ 

i'-y 

i'-,r- '-
- • . 1 

TABILIttENTp pmOh 
in MVERA (Bosco InMfl) P M li Tremo 

•') 

wim 

'-

Seme bacili di razze sceltissime celi, ed indù 
• ^ ^ • L : ; . -

'' HIV 

PREZZI PER L'mLEtA.MENTO t 
l'^i' 

' ÌT. 

•••• ,C<5lIyMl^4ài*e 

Garantito immune da infezione corpuscolare 
i a l a l l o I^'aB^i'aBìo. . . . . . . . . . . . . . oncia di gr 
Wci!r«Se ^_S^|»pii(JÌ5Ìaaioo e EBSEifiì̂ o WSSMSCS ei-auriti) » 

•M 

%3 

^.. ,-sll 

I T 

» 

27 L. t% 
27 » » 

I . . - • . . • • ^1 

Tei-de GÌ 
id. id. 

;iBdii©t Salale. 
Diligentissima, seUziomJisìologicà 
cgio in cartoni . . . . . . * # 

pfCranato . . . . . . . . . 

Ù-

d 
. , . ^l^uriQ L. 6 

once di er. 32 » ÌB 
' 1 ^ : . . 

CONDIZIONrPER :L̂  
Co a Scheda d'ordinazione dovranno spedirsi a titoli di parziale pagamento; 

a^, Lire ì {àiisia) per ogni Cartone od onciit seme industriale 
bj :b "Z filts©} per ogni oineia some cellulare selezionato 

taB*^ll clc&&^ e p o c a c b o . g i à i'<»ra*à |paH*ì^4si|Bi»4a. 

w.-

g 
MM 

l - » * * ] » — ' ' 

t<^ 

'J^ » -• 

1 ^ 

TL'abbonamento ali!ottimo Giornale bimensile:di Agricoltura 

„ , viene <Ì'AIQ 
,F ,J X .'. fi-i-'- ' 

if 

m i 

' -t 

f'cB» w n trliMOB<vo a chi compera N. ® once celi, selez. o S cartoni od 
once industr. . , 

F é p w n s e m c s à r o a chi compera 41 oHof'cèll. o © cartoni od once indtìit. 
|?èt» sata à i i u u a chT còn^pera 8 once celi, 6*18 cartoni od once induat. 

ohe deve essWb accòrii^pa^oata dalla relativa antecifiRziòntì. La corano 
L, 

Rappresentanto per Padova sig, VU*oa"S4^ a^aìIcitS'^^ (Es:iitoria Distrottuale). 

I foerua^ionc e s!Si^toilia g r a t u i l è 

• • • , . 1 ^ 1 . - r ^ . • 

^iniM*»i ii>MÉ*i|Wii'H4gl 

l'adova, Tipografia del Bacchiylione Corriere-VemiOj Via Pozzo Di;)ìnlo, N. 3836. 
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